
FAQ AVVISO PIA 2027 

1. Avviso PIA 2027. Si può presentare una replica o una revisione del 

progetto presentato nell’anno 2026? 

Sì, è possibile. Ai sensi dell’art. 8 delle Istruzioni operative, la replica o la 

revisione di un progetto già presentato nel 2026 è ammessa, a condizione che 

l'importo della spesa prevista rimanga esattamente dello stesso ammontare 

stabilito per l'anno precedente. 

Per l'applicazione di questa regola, si specifica che: 

• Integrazione delle risorse: gli Enti beneficiari che per il 2027 dispongono di 

un budget inferiore rispetto al 2026 possono cofinanziare il progetto con 
risorse proprie, così da raggiungere la stessa cifra dello scorso anno e 

procedere con la replica o la revisione. 

• Documentazione: in caso di replica o revisione non è necessario presentare 
un nuovo progetto. L’amministrazione regionale prenderà come riferimento 

quello già trasmesso e ammesso a finanziamento per l’anno 2026. 

 
2. Nel caso in cui il finanziamento regionale per il 2027 sia inferiore a quello 

del 2026, come deve essere articolata e registrata la maggiore quota di 

cofinanziamento necessaria per presentare la replica o la revisione del 

progetto? 

L'articolazione finanziaria deve seguire queste regole operative: 

• Compilazione del modulo richiesta ammissione PIA 2027: le somme a 

integrazione del budget assegnato aumentano la percentuale di finanziamento 

a carico dell’Ente beneficiario. Tali risorse possono essere distribuite tra le 

diverse voci di spesa, unicamente nella colonna “a carico del titolare”. 

• Obbligo di ricalcolo del preventivo: il preventivo di spesa per il 2027 deve 

essere sempre ricompilato nel “modulo richiesta ammissione PIA 2027” per 

presentare la situazione finanziaria aggiornata. 

• Vincolo in sede di rendicontazione: la percentuale di finanziamento a carico 

dell’Ente (comprensiva delle integrazioni) deve rimanere invariata fino alla 

fine del progetto. Ogni singola voce di spesa cofinanziata deve mantenere la 
stessa esatta ripartizione percentuale sia in fase di preventivo che in fase di 

rendiconto. 

• Gestione delle economie di spesa: in caso di risparmi o economie a chiusura 

del progetto, le somme non spese saranno ripartite proporzionalmente, in 

modo da mantenere inalterato il rapporto percentuale originario tra la 

quota a carico dell’Amministrazione regionale e quella a carico dell’Ente 

beneficiario. 



3. Considerato l’obbligo previsto dall'art. 3, comma 2 dell’Avviso PIA 2027, 

in quale sezione della domanda devono essere indicate le azioni destinate 

a dare visibilità alle attività svolte? 

Le modalità di inserimento variano in base alla tipologia di candidatura 

presentata (replica/revisione o nuovo progetto), secondo il seguente schema: 

• In caso di REPLICA o REVISIONE del progetto 2026: le azioni di visibilità 

vanno descritte esclusivamente all'interno dell'apposito “modulo per la 
documentazione delle attività svolte”, pubblicato sul sito 

dell’Amministrazione regionale.  

• In caso di NUOVO PROGETTO: nel “modulo presentazione progetto” 

disponibile sul sito dell'Amministrazione regionale, utilizzare lo spazio 

previsto al punto “5 – documentazione delle attività svolte” per descrivere 

le specifiche azioni. 

 
 

 


